DOMANDA DI CONCESSIONE EDILIZIA

1.  Domanda in bollo da L. 20.000 diretta al Sindaco da parte dell’interessato contenente le generalità dello stesso, il numero di cod.fis. e la firma del richiedente nonché le generalità ed il cod.fis. del progettista;

2.  progetto in triplice copia firmato dal proprietario e dal progettista costituito da:

a.  ubicazione dell’intervento su stralcio di P.R.G. in scala 1:2000;

b.  stralcio planimetria catastale del N.C.T.;

c.  stralcio aerofotogrammetrico della zona interessata;

d.  planimetria in scala 1:500 con indicate le larghezze stradali, i proprietari confinanti, l’altezza degli edifici circostanti, la distanza dai confini, la distanza dai fabbricati vicini, la condotta E.A.A.P. sulla via pubblica;

e.  piante, prospetti, sezioni (di cui n. 1 lungo la rampa della scala), con riportate tutte le quote significative e la denominazione dei locali (spessore muri, dimensioni vani, distacchi esterni e dai confini, vani porta e finestre, dimensioni globali, ecc.) in scala 1:100 ed in particolare per il piano terreno:

I.  intervento sull’intero suolo;

II.  sistemazione esterna;

III.  area destinata a parcheggi (qualora non riportata nello scantinato)
IV.  linee scarichi fognanti ed ubicazione fossa biologica

3.  Relazione tecnica in triplice copia in cui siano esplicitate le premesse generali che giustificano l’intervento richiesto, caratteristiche tecniche dell’intervento (struttura portante, coperture, materiali impiegati, ecc), sistema dei servizi (idrico, fognante, elettrico, termico);

4.  relazione sull’abbattimento delle barriere architettoniche ai sensi della legge 13 del 9.1.1989

5.  relazione geotecnica ai sensi del D.M. 11.03.1988;

6.  calcolo scrittografico dei dati planovolumetrici dell’intervento (suolo, superfici coperte ed esistenti, volume da realizzare ed esistente, indici di piano, superfici a parcheggi);

7.  Titolo di proprietà o titolo del diritto ad edificare sul suolo;

8.  Progetto e schema di impianti ai sensi della legge 46/90 se dovuti; 

9.  Parere preventivo igienico sanitario rilasciato dalla A.S.L. LE/01;

10.  Parere preventivo dei Vigili del Fuoco ove dovuto;

11.  parere preventivo della Sovrintendenza ai Beni archeologici, Architettonici ed Ambientali per gli edifici in zona “A”;

DOCUMENTI NECESSARI PER IL RITIRO DELLA CONCESSIONE

1.  marca da bollo di L. 20.000 sulla concessione;

2.  questionario ISTAT compilato;

3.  diritti di segreteria di L. 30.000;

4.  calcolo degli oneri concessori se dovuti e successivo versamento degli stessi;

5.  nota di trascrizione dell’atto di asservimento dell’area che ha espresso la relativa volumetria;

ADEMPIMENTI PRIMA DELL’INIZIO DEI LAVORI

1. comunicazione sottoscritta dal titolare della concessione della data di inizio dei lavori contenente la nomina del Direttore dei Lavori e l’impresa esecutrice

2. invio di copia dell’avvenuto deposito dei calcoli statici al Genio Civile;

3. deposito del progetto relativo all’impianto termico di cui alla legge 10/91 sul contenimento dei consumi energetici

